
AMATORI
Ecco il Trentinotour
Presentata la corsa in tre tappe
Organizzata da patron Fontanari e Udace

FRANCESCO TONINI

TRENTO - È stata presentata ieri
mattina a Villa Madruzzo la terza
edizione del «Trentino Tour»,
manifestazione internazionale a
tappe per cicloamatori, organizzata
dal comitato Trentino Tour del
patron Silvano Fontanari in
collaborazione con l’Udace trentina
di Paolo Montresor. Partenza il 13
agosto con un doppio
appuntamento: cronoprologo del
Dos Trento il mattino e, nel
pomeriggio, la prima tappa di
Romagnano. Per la seconda tappa ci
si sposta in Valsugana e Tesino con
il percorso di Cinte Tesino e la salita
Murello che testerà le gambe dei
corridori in preparazione della
tappa conclusiva di Ferragosto,
Arco - Lago di Tenno con arrivo sul
passo del Ballino. Proprio l’ultima
tappa ha suscitato qualche
perplessità nel maestro di cerimoni
Pietro Gottardi de l’Adige, che ha
fatto notare i disagi che comporta il
transito della gara ciclistica il
giorno di Ferragosto in una zona
turistica qual è la «Busa». Secondo il
presidente Fontanari però, i
problemi per il traffico saranno
minimi con scarse conseguenze per
la circolazione. Lo stesso presidente
del comitato organizzatore ha
ricordato poi, con una punta
d’orgoglio, i recenti successi del
ciclismo amatoriale targato Udace
come la Charly Gaul e la Coppa del
mondo della Montagna e lo stesso
Trentino Tour che si è affrancato dal
Giro del Trentino amatori, dando
così notevole lustro alla
«Cenerentola» Udace costretta a
mangiare la polvere nel recente
passato. Alla presentazione non
sono mancati i rappresentanti delle
istituzioni che hanno contribuito
all’organizzazione della
manifestazione. Andrea Gentilini di
Cassa Centrale ha sottolineato come
un evento di questa portata giochi
un ruolo importante per la
promozione turistica della nostra
provincia come lo è stata la Charly
Gaul, due manifestazione di
carattere amatoriale che si aiutano
l’un con l’altra. La direttrice dell’Apt
Trento - Monte Bondone e Valle dei
Laghi Elda Verones, ha colto
l’occasione per ringraziare tutte le
persone che si sono impegnate per
organizzare una gara di questo tipo
molto dispendiosa sia dal punto di
vista economico che da quello delle
risorse umane. Il presidente
dell’Udace trentina Paolo Montresor
non si è fatto scappare l’occasione
per evidenziare come sia difficile
fare la lotta al doping, presente
anche nel mondo del ciclismo
amatoriale, a causa delle nuove
disposizioni arrivate da Roma che
hanno fatto lievitare il costo di un
singolo controllo antidoping da 500
euro a 2.000 euro, rendendo di fatto
impossibile per una società
amatoriale predisporre dei controlli
a fine gara. Ha chiuso l’assessore

allo sport del Comune di Trento
Paolo Castelli che si è detto
soddisfatto: «Questa filiera virtuosa
di collaborazione che, partendo
dallo sport, coniuga felicemente
valorizzazione dell’ambiente e del
territorio trentino, portando alla
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Si corrono tre tappe
più un cronoprologo
a cavallo di Ferragosto
con arrivi nel  Tesino e Ballino

L’Alpina |  In  Valle dei Mocheni si è svolta domenica la terza edizione della corsa con i mezzi d’epoca

L’altra faccia di vivere la bicicletta

I personaggi |  Vittorio Adorni, Claudio Michelotto e Aldo Moser testimoni d’eccezione del  Trentinotour 

Le impronte sulla storia
COGNOLA - Quest’anno il
Trentino Tour ha tre
testimonial d’eccezione,
ciclisti che hanno scritto
pagine importanti delle
due ruote a cavallo tra gli
anni ‘50 e ‘70 si tratta del
parmigiano Vittorio
Adorni, vincitore del giro
d’Italia nel ‘65 e campione
del mondo a Imola nel ‘68 e
dei trentini Aldo Moser e
Claudio Michelotto che
indossarono entrambi la
maglia rosa al giro e fecero
parte della spedizione
azzurra ai mondiali. 
Coinvolgenti i loro
racconti sul ciclismo in
particolare quelli di Adorni
che ricorda con estrema
chiarezza la sua vittoria
nella tappa Cortina -
Trento del 1967. Dopo
un’estenuante tappa che
comprendeva il Rolle e il
Pordoi, Michelotto nei
pressi dell’abitato di San
Donà provò a sorprendere
i suoi compagni di fuga
(dove oltre a Adorni c’era
un certo Eddie Merckx) ma
sbagliò strada e perse
secondi preziosi per
raggiungere il gruppo e, in
volata, giunse secondo
proprio alle spalle di
Adorni. Il parmense
sfodera un’altra chicca
raccontando di quando
partecipò alla sua prima
gara amatoriale a metà
degli anni ‘50: Adorni
arrivò primo mentre al
decimo posto si classificò
l’ex presidente del
consiglio Romano Prodi.
Non mancano le parole di
sostegno di Adorni agli
organizzatori della
manifestazione che

sottolinea come l’interesse
nei confronti del ciclismo
amatoriale sia in costante
crescita e come il ciclismo,
nei momenti di crisi
economica, sia uno dei
mezzi più economici per
fare turismo. Senza però
dimenticare il
professionismo: «In
Francia l’Alpe d’Huez e il
Galibier sono vere e
proprie mete di
pellegrinaggio ciclistico,
così come lo sta
diventando il Bondone
grazie alla Charly Gaul, in
onore all’impresa del
ciclista lussemburghese al
Giro e non è detto che in
futuro non si ripresenti
un’altra tappa epica come
quella del ‘56».
Tra una reminescenza
ciclistica e l’altra, Pietro
Gottardi stuzzica Aldo
Moser chiedendogli se
parteciperà al Trentino
Tour ma il paludero non
inforcherà la bici e manda
avanti l’amico Michelotto:
«Se Claudio ha ancora
voglia di far fatica in bici
nessuno glielo vieta, io
invece andrò in campagna
con mio fratello
Francesco». Michelotto,
infatti, a 68 anni non ha
ancora perso l’amore per
la bici (non è difficile
incontrarlo sulle roste
dell’Adige) e sarà ai nastri
di partenza il 13 agosto:
«Poiché ho una moglie
sportiva e mi son sempre
tenuto in forma, la salute
c’è, e ho trovato un matto
come Fontanari che mi ha
chiesto di gareggiare, mi
son detto perche non
farlo». F.T.

LE TAPPE DEL TRENTINOTOUR

PISTA A MORI

Un suggestivo passaggio della  Vecia Ferovia della  Val di Fiemme

CRONOPROLOGO SABATO 13 AGOSTO (A CURA DELLA PVB-BERGNERBRAU)
Ritrovo nel piazzale Divisioni Alpine di Via Brescia dove alle ore 9.30 partirà il primo
concorrente. Percorso: Piedicastello - Dos Trento  di mt. 1450
1ª TAPPA SABATO 13 AGOSTO (A CURA DELLA STARK TEAM TRENTINO)

Ritrovo ore 14 Presso il Polo del Verde a Romagnano e partenza alle ore 15.
Percorso: Polo del Verde, direzione Romagnano, salita Lonardi, Aldeno, Nomi,
Pomarolo, Villalagarina, Isera, rotatoria sud giro di boa, Isera, Villalagarina,
Pomarolo, Nomi, Aldeno, quindi Circuito Della Gotarda, da percorrere otto volte e
arrivo al Polo Verde dopo 90 chilometri
2ª TAPPA DOMENICA 14 AGOSTO ( A CURA DELL’UDACE E COMUNE DI CINTE TESINO)

Cinte Tesino-Cinte Tesino. Partenza ore 9.30 Cinte Tesino - Pieve Tesino - Castello
Tesino - Inizio discesa Murello - Grigno; Inizio tratto agonistico: circuito di km 9,9
da ripetere 8 volte: Grigno - viale Trento - via Oertega - via Ponte sul Brenta - Tezze
sul Brenta - Via Europa - Innesto statale 75 - Incrocio al km 7,5 direzione Grigno -
via Masetto Vecchio - Loc. Belvederi - Loc. Serafini - Loc Palù - Grigno all’ultimo
giro: salita del Murello (9,7 km) - innesto SP 78 - Castello Tesino - Pieve Tesino -
Cinte Tesino (arrivo)
3ª TAPPA LUNEDÌ 15 AGOSTO (A CURA TEAM ALTO GARDA BIKE)

Partenza ore 9.30 Percorso: Circuito di km 10 da ripere 8 volte, poi si prosegue in
direzione Riva, inizio salita, Pranzo, Lago di Tenno (arrivo) Totale km. 95.

luce un settore dell’economia come
il turismo che in tempi di crisi sta
diventando sempre più forte. Quindi
- continua Castelli - da parte
dell’amministrazione di Trento va
un sentito grazie agli organizzatori
della manifestazione».

Mtb |  Oltre 1.500 gli iscritti domenica alla 15ª edizione come sempre da Ora a Molina di Fiemme 

Vecia Ferovia, Pallhuber da battere

Il caso |  Coinvolto Marco Coledan in Brasile

Frasi razziste in corsa
la Procura apre un’inchiesta

I vip che hanno partecipato a L’Alpina in  Valle dei Mocheni

L’arrivo di una tappa della scorsa edizione del  Trentinotour

ROMA - La Procura Federale della Federazione ciclisti-
ca italiana (Fci), a seguito dei fatti avvenuti durante la
tappa di sabato 30 luglio al Tour do Rio che hanno coin-
volto l’atleta Marco Coledan, ha aperto un fascicolo di
indagine.
Lo rende noto la Fci con un comunicato in cui si preci-
sa che lo stesso Coledan, 22enne dilettante e più volte azzurro, è stato
convocato per il 6 settembre (ore 10) presso gli Uffici della federazione
a Roma.
Ieri, rientrando in Italia, Coledan aveva fornito la propria versione dei
fatti, spiegando di aver detto ‘vaffa...negro«, e non, come sostenuto dai
brasiliani, »negro schifoso«, al collega Renato Santos con il quale poco
prima aveva avuto un diverbio in corsa e dal quale, sostiene il corrido-
re della Trevigiani, era stato colpito con una borraccia.
Ma dopo quanto avvenuto Coledan era stato espulso dalla corsa, con la
precisazione, da parte degli organizzatori brasiliani, che lui e la sua squa-
dra non sarebbero mai più stati invitati al giro di Rio.
Ora rischia una denuncia penale in Brasile, dove c’è una legislazione mol-
to dura in fatto di razzismo, anche per semplici epiteti. Se Santos doves-
se sporgere denuncia, il ciclista veneto rischierebbe l’arresto immedia-
to appena dovesse rimettere piede in Brasile.
Curiosa anche la versione data, secondo i quotidiani brasiliano ‘Folha de
Sao Paulò e ‘Lancè, dal d.s. della Trevigiani Mirco Rossato, il quale avreb-
be sostenuto, a proposito delle parole dette da Coledan, che »questo ti-
po di insulto in Italia è comune e non è considerato razzista«.
Ieri invece, rientrando anche lui in Italia con la squadra, Rossato aveva
detto che »nelle mie squadre c’è sempre stato posto per ragazzi di tutte
le razze. E un africano l’ho pure tenuto per due mesi a casa mia«. Claudio Michelotto (foto Silvano Fontanari)

VALLE DEI MOCHENI -
L’interesse per le biciclette
d’epoca continua a
crescere. Crescono infatti
gli appassionati di un
movimento che punta su
un uso sereno della bici da
corsa, più che sulla
competizione. Un
movimento che vuole
valorizzare un ciclismo
poco tecnologico, semplice
e naturale: è il ciclismo dei
tempi eroici, quando
quello della bicicletta era
lo sport per eccellenza.
Lo scorso fine settimana,
sabato 30 e domenica 31
luglio, si è svolta in Valle
dei Mocheni la terza
edizione de «L’Alpina»,
cicloturistica per bici d’
epoca valida quale nona
tappa del Giro d’Italia
d’Epoca.
Nell’ambito della
manifestazione si è svolta
sabato a Canezza di
Pergine la tavola rotonda
su «Cicloturismo e mobilità
urbana» a cui hanno
partecipato il campione
del mondo 1988 Maurizio
Fondriest , l’assessore
provinciale Marta
Dalmaso, il giornalista

Rolly Marchi, il presidente
della Uisp Ciclismo Davide
Ceccaroni, Luca Zeni
consigliere provinciale e
Marcello Pallaoro
responsabile servizio
ripristino della Provincia.
Sono poi stati premiati, per
il contributo dato al
ciclismo Ermanno Moser e
Rolly Marchi. Ermanno
Moser è stato il secondo
trentino a partecipare al
Giro d’Italia. Rolly Marchi,
oltre ad essere ciclista,
scrittore, giornalista e
ideatore di manifestazioni
di livello mondiale, è stato
il presidente di una delle
prime società ciclistiche
professionistiche (la Leo-
Chlorodont) con lo
sponsor non tecnico.
Domenica al via de
L’Alpina si sono presentate
tante belle biciclette di
tutte le epoche, ammirate
anche dal giovane
campione della Liquigas,
Daniel Oss. Tra i
partecipanti alla
cicloturistica pure l’ex
giocatore di calcio e
presidente
dell’associazione calciatori
Damiano Tommasi.

Il tracciato 30 o 50
chilometri a scelta, ha
portato i ciclisti tra i prati
e i boschi di alte conifere
della valle dei Mocheni,
conosciuta come La valle
incantata. Aspre le salite,
come si addice alla tappa
alpina del Giro d’Italia, ma
nell’insieme un percorso
abbordabile da tutti.
Particolarmente
apprezzato il ristoro a
metà percorso, con
l’abbondante offerta di
frutti di bosco: fragole,
more e lamponi.
Al termine della mattinata,
dopo che tutti i
partecipanti avevano
ricevuto un ricco pacco
gara, le premiazioni sono
state celebrate dal decano
dei giornalisti trentini
Rolly Marchi. I vincitori
sono stati Francesca
Boschi su Colnago 1975,
Christian Cappelletto su
Diamant 1909, Diego
Squarzon su Bon Avion
1922, Tiziano Cavazzuti su
Bianchi Tour 1953, Alessio
Berti su Legnano 1967 e
Paolo Cavazzuti su Wilier
1977. 
Infine il pranzo offerto a

tutti i partecipanti, che
permetteva di scegliere tra
diversi prodotti locali: tra
questi non potevano
mancare la polenta e
formaggio, ma anche la
carne salada con fasoi e
verze.

Soddisfatto, al termine,
l’organizzatore dell’Alpina,
Diego Tambosi, che
particolarmente
quest’anno non ha
risparmiato gli sforzi per
costruire una bella tappa
del Giro d’Italia d’Epoca.

MOLINA DI FIEMME - Tra
pochi giorni la Vecia
Ferovia dela Val de Fiemme
sarà al via con un
affollatissimo treno di
bikers, e lo spettacolo da
Ora a Molina di Fiemme
sarà assicurato.
Le iscrizioni per la 15ª
edizione della prova di
mtb, in programma
domenica prossima, si
sono chiuse ufficialmente
nel fine settimana e ora si
sta ultimando lo spoglio
delle richieste pervenute in
extremis. Il contatore dei
partecipanti segna 1.550
partenti, con oltre i due
terzi degli iscritti
provenienti da fuori
Trentino-Alto Adige e con
qualche pettorale ancora
disponibile per quegli élite
che fino all’ultimo
potranno confermare la
propria presenza al via.
Elena Giacomuzzi e Johann
Pallhuber sono già saliti sul
primo gradino del podio
della Vecia Ferovia lo
scorso anno, e domenica
prossima cercheranno il
bis, o meglio il tris e il
poker rispettivamente,
visto che entrambi hanno

vinto anche altre edizioni
qualche anno fa.
Rivale numero uno della
biker trentina sarà la
vicentina Anna Ferrari,
anche lei «plurimedagliata»
della Vecia Ferovia, e anche
lei pronta a battagliare
lungo i quasi 40 chilometri
di percorso. Da tenere
d’occhio al femminile, poi,
la bergamasca Michela
Benzoni e la varesina
Stefania Zanasca, entrambe
alla ricerca della prima
vittoria nella gara del
trenino (per la Benzoni c’è
stata al massimo la 2ª
piazza). La concorrenza
rosa sarà particolarmente
agguerrita e ricca di nomi
importanti tra cui, ad
esempio, quelli di Zocca,
Incristi, Cattoni, Pertoll e
Paolazzi.
Nella gara maschile, il
detentore del titolo»
Pallhuber se la vedrà con
l’altro altoatesino Johannes
Schweiggl, il russo Alexey
Medvedev (già vincitore nel
2008), il comasco Samuele
Porro e i forti colombiani
John Jairo Botero Salazar e
Andres Rendon Rios. Nella
rosa dei favoriti vanno

citati anche l’ex pro
Francesco Casagrande,
l’asiaghese Walter Costa e il
valdostano Giuseppe
«Pippo» Lamastra e in cerca
del risultato di spessore ci
saranno pure gli uomini di
testa del circuito Trentino
MTB, di cui la gara di
domenica è terzultima
prova. Al comando delle
varie categorie del
challenge trentino ci sono
Gunter Egger (Open),
Andrea Zamboni (Elite
Sport), Ivan Degasperi
(M1), Carlo Parini (M2),
Stefan Ludwig (M3),
Gilberto Perini (M4),
Rolando Inama (M5),
Lorenzo Zanghellini
(Junior) e Silvano Janes
(M6).
La sfida è apertissima
quindi, tenendo anche in
considerazione altri bikers
d’eccezione al via come
Jarno Varesco e Claudio
Vandelli, entrambi vincitori
in passato, e il più volte
campione italiano e
campione del mondo Under
23 di ciclocross nel 2003,
Enrico Franzoi.
Il tracciato della Vecia
Ferovia dela Val de Fiemme

2011 ricalca pressoché in
toto quello delle passate
edizioni, con i suggestivi
passaggi a fianco delle
vecchie stazioni del trenino
degli anni ’60, e attraverso
gallerie e viadotti un tempo
solcati dalle rotaie. Per
celebrare i tre lustri di
gara, tuttavia, gli
organizzatori hanno deciso
di rendere un po’ più
frizzante il finale di gara.
Giunti al 35° chilometro,
infatti, oltrepassata la
vecchia stazione di Castello
di Fiemme i concorrenti si
lanceranno lungo un
inedito tratto di 1,4 km che
comprende il Muro della
Pala. Un nome senza
dubbio significativo, per
quello che effettivamente
non può essere chiamato
altrimenti, con il suo 20% di
pendenza. Saranno 440
metri da scalare in piedi sui
pedali, e con ogni
probabilità la classifica
finale ne sentirà gli effetti.
In questi giorni tanti bikers,
compreso il trentino
Silvano Janes, hanno
deciso di provare in
anteprima la rampa,
desiderosi di capire come

affrontarla, visto che si
trova a poche centinaia di
metri dal traguardo di
Molina. Il “Muro della Pala”
sarà anche cronometrato
per tutti, un’eccitante sfida
in più per un’edizione della
Vecia Ferovia che si
preannuncia anche
quest’anno imperdibile sia
per i big che per i
tantissimi amatori.
Lo start di gara sarà
chiamato alle 9,30 dal

centro di Ora.
La Vecia Ferovia dela Val de
Fiemme fa parte anche dei
circuiti Italian Mtb Awards,
fi:zi’k e Prestigio.
Per sabato pomeriggio
(15,30) è prevista la Mini
Ferrovia a Molina, con i
bikers in erba a dar prova
delle loro capacità. Le
iscrizioni alla Mini si
raccoglieranno sul posto
fino ad un’ora prima dello
start.

BICIFLASH
Volata vincente di Peter Sagan 
nella quarta tappa del Giro di Polonia
! CIESZYN (Polonia) - Il ventunenne slovacco Peter Sagan
(Liquigas-Cannondale) ha vinto la quarta tappa del Giro di Polonia,
Oswiecim-Cieszyn di 176.9 km. Il secondo posto è andato
all’irlandese Daniel Martin (Team Garmin-Cervelo). Ottimo terzo
posto quello ottenuto dall’azzurro Marco Marcato (Vacansoleil-DCM
Pro Cycling Team). Nella classifica generale dopo quattro tappe è al
comando Sagan, seguito dal veneto Marcato; terzo, invece, il
francese Romain Feillu, ieri solo nono.

! PIACENZA - È scomparso nella notte Attilio Pavesi, il più
vecchio olimpionico vivente nato a Caorso, in provincia di Piacenza,
il primo ottobre del 1910 e vincitore di due medaglie d’oro ai
giochi di Los Angeles  nel 1932 nel ciclismo.

Arrivano i big

MORI - Si riaccendono i riflettori sulla pista
del velodromo di Mori, che, dopo la positiva
esperienza dei campionati italiani del 2010,
dal 10 al 12 agosto ospiterà una Tre Sere
all’insegna del ciclismo giovanile. Non
mancherà, però, la chiusura col botto, in
quanto nella serata di venerdì 12 agosto
scenderanno in pista anche i professionisti,
impegnati nella prova dello scratch e del
derny. 
Il 12 agosto, nella giornata di chiusura
dell’evento giovanile organizzato dal Centro
Pista Mori di Paolo Bortolotti, sarà al via
anche Daniel Oss, reduce dalle gratificanti
fatiche del Tour de France, dove il forte
corridore trentino ha conquistato ben
quattro piazzamenti nei primi dieci ed è
stato capace di reggere il confronto in volata
con Cavendish e compagni. «Sarà un modo
per uscire dalla routine quotidiana e, perché
no, anche per divertirsi. Sono felice di
esserci, soprattutto se la mia presenza, che
va ad aggiungersi a quella di Alessandro
Bertolini e di altri corridori professionisti,
potrà in qualche modo fungere da incentivo
per l’attività del ciclismo su pista. Una
disciplina che io ho sempre praticato, fin da
esordiente, e che non può far altro che bene
ai giovani corridori».
A guidare la pattuglia dei big sarà il padrone
di casa Alessandro Bertolini, l’inossidabile
corridore classe 1971 della Androni Cipi che,
un anno fa conquistò il titolo tricolore del
derny proprio nella sua Mori. Un titolo che il
«Berto» proverà a difendere a Montichiari in
settembre e, anche in tal senso, la Tre Sere
di marca trentina costituirà un importante
test. Non solo per Bertolini, ma anche per
chi, ai prossimi campionati italiani, vorrà
provare a sfilargli di dosso la maglia
tricolore.
«La Tre Sere di Mori rappresenterà per me
una bella occasione per sfoggiare la maglia
davanti al mio pubblico, quello che, un anno
fa, mi spinse letteralmente verso la vittoria –
spiega Bertolini - L’evento organizzato dal
Centro Pista Mori, però, sarà improntato sui
giovani, nei confronti dei quali lo staff di
Paolo Bortolotti ha sempre avuto un occhio
di riguardo»
Oltre alle gare giovanili (che costituiranno la
parte centrale della manifestazione) e la
doppia prova finale riservata ai pro, non
mancherà uno spazio anche per la hand
bike. A tal proposito, potrebbe esserci anche
l’ex pilota di Formula 1 Alex Zanardi.

Aldo Moser e sopra  Vittorio Adorni
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